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Legge n. 157/2019: Tempi di pagamento dei debiti commerciali della P.A
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

L'articolo 50 della Legge n. 157/2019, al comma 1, alle lettere a) - c), modifica la disciplina introdotta in
materia dalla legge n. 145/2018 (legge di bilancio per il 2019).
In particolare, viene abrogato il comma 857 dell'articolo 1, della legge 145/2018, che prevede il raddoppio
nel 2020 delle misure di garanzia richieste agli enti per il mancato rispetto dei termini di pagamento delle
transazioni commerciali e di mancata riduzione del debito commerciale residuo, nel caso in cui gli enti
medesimi non abbiano richiesto l'anticipazione di liquidità nei termini previsti o, pur avendola richiesta, non
abbiano effettuato i relativi pagamenti nei tempi fissati (lettera a).
Si prevede, quindi, che, limitatamente all'esercizio 2019, gli indicatori relativi al ritardo annuale dei
pagamenti e al debito commerciale residuo, da prendere a riferimento per l'applicazione delle misure di
garanzia, possono essere quelli elaborati dall'ente, sulla base delle informazioni presenti nelle proprie
registrazioni contabili e non quelli elaborati dalla Piattaforma elettronica per la gestione telematica del
rilascio delle certificazioni (PCC) (come previsto dal comma 861).
Qualora l'ente decida di avvalersi di tale facoltà, deve effettuare la comunicazione alla stessa PCC dello
stock di debito commerciale residuo al 31 dicembre 2019 anche se utilizza gli strumenti dispositivi dei
pagamenti resi disponibili dall'applicativo SIOPE+ (lettere b) e c)).
Infine, viene posticipato - dal 31 gennaio al 28 febbraio - il termine. previsto dal comma 862, entro il quale
gli enti che adottano la contabilità finanziaria e presentano indicatori di ritardo annuale dei pagamenti e di
debito commerciale residuo non in linea con quanto richiesto, devono adottare la delibera di costituzione
del Fondo garanzia debiti commerciali (lettera d)).
Il comma 2 anticipa - dal 30 aprile al 31 gennaio - il termine entro il quale le Amministrazioni pubbliche sono
tenute ad effettuare la comunicazione annuale PCC (Piattaforma elettronica per la gestione telematica del
rilascio delle certificazioni) dell'elenco completo dei debiti certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre
dell'esercizio precedente.
Il comma 3 stabilisce che entro il 1° gennaio 2021 le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2,
della legge n. 196/200926, che si avvalgono dell'Ordinativo Informatico di Pagamento (OPI), sono tenute ad
inserirvi la data di scadenza della fattura.
A decorrere dalla medesima data del 1° gennaio 2021 viene meno per le stesse Amministrazioni l'obbligo di
comunicare mensilmente sulla PCC i dati relativi ai debiti commerciali non estinti e scaduti.
Il comma 3-bis, introdotto nel corso dell'esame in prima lettura, attenua gli obblighi, a carico di ordini e
collegi professionali, di adeguamento ai principi in materia di lavoro alle dipendenze delle pubbliche
amministrazioni e di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica.
Per scaricare il testo del decreto-legge n. 124/2019 coordinato con le modifiche apportate dalla legge di
conversione clicca qui.
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